
 

 

Commento di sintesi 

3° TRIMESTRE  2018 

L’indagine congiunturale regionale 

 

 

1.1 -  Il consuntivo del 3° trimestre 2018 

 

La Confindustria Friuli Venezia Giulia elabora l’indagine 
congiunturale trimestrale sulla base dei dati - consuntivi e 
previsionali - forniti dal sistema regionale delle imprese 
associate relativi a diversi fattori economici, tra cui 
l’occupazione, il mercato interno ed estero, la produzione.  

Il terzo trimestre 2018 fornisce un quadro complessivo 
dell’industria regionale in leggera flessione rispetto al 
trimestre precedente. 

In base all’esame complessivo della contrazione registrata dagli 
indicatori congiunturali e dagli indicatori tendenziali si può 
concludere che il trend di crescita registrato nei trimestri 
precedenti è rallentato. Infatti, riscontriamo in diversi 
fattori sia l’interruzione della crescita congiunturale che la 
previsione negativa della variazione tendenziale. Si riduce 
anche il grado di utilizzazione degli impianti, pari oggi a 
82,6. 

Il dettaglio dei principali indicatori congiunturali rispetto 
al trimestre precedente: 

• la PRODUZIONE industriale si contrae di 2,1 punti 
stabilizzandosi al +0,2 rispetto al +2,3 del 2° trimestre.; 
 

• le VENDITE registrano un -1,9 rispetto al +5,2 del 
2°trimestre, segnando una contrazione sia sul mercato 
domestico (-3,7) che su quello estero (-0,7).  
 

• I NUOVI ORDINI calano di un punto passando dallo +0,1 al  
-0,9.  
 

• l’OCCUPAZIONE congiunturale resta sostanzialmente stabile. 

 

 

 



 

 

 

 

L’esame dei principali indicatori tendenziali ci evidenzia che 
nel terzo trimestre 2018, confrontato con lo stesso periodo del 
2017: 

 

• l’andamento della PRODUZIONE industriale si contrae dal 
+1,0 al -0,7; 

• le VENDITE globali si attestano al +1,9 contro il +5,2 
dell’anno precedente. 

• Va sottolineato il forte calo delle vendite Italia che dal 
+4,8 passa al -3,7. 
 
 

1.2 -  Le previsioni per il 4° trimestre 2018 

 La fiducia degli imprenditori sulla positività del trend di 
crescita nel prossimo futuro tende a raffreddarsi, mentre si 
rafforza la previsione di una stabilizzazione dei dati, almeno 
temporanea, della domanda interna, estera e dell’occupazione. 

 

Trieste,  8 novembre 2018 

 

 


